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Come è noto, a settembre 
lo scenario sociale sarà agi- 
tato da diverse e rilevanti 
questioni. In primo luogo, 
come sempre, vi sarà la leg- 
ge finanziaria e, in questo 
caso, le scelte che il gover- 
no farà o non farà sul nodo 
delle pensioni. 

Ad oggi la situazione è 
tutt'altro che chiara e può 
così essere schematizzata: 

@ prima delle elezioni il 
governo si è espresso per 
una politica rigorosa il che, 
nel caso specifico, compor- 
ta ennesimo taglio delle 
pensioni; 

@ dopo le elezioni, e pre- 
so atto dello scarso gradi- 
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mento manifestato dall’elet- 
torato, è stata ribadita la 
necessità di concertare con 
CGIL-CISL-UIL la politica 
previdenziale; 

@ nelle settimane se- 
guenti è cominciata una 
campagna di stampa, ivi 
compresa la stampa di area 
governativa, volta a dimo- 
strare la necessità di nuovi 
tagli se si vuole risanare il 
bilancio pubblico e rilancia- 
re l’accumulazione. 

Su questa materia i sin- 
dacati istituzionali hanno 
mostrato una certa quai uni- 
tà di intenti e di condotta. 
Dal punto di vista mediatico 
il leader sindacale che si è 


UMANITÀ NOVA 


più esibito nel ruolo di ami- 
co del popolo è l’ineffabile 
D’Antoni che sembra se non 
un sovversivo quantomeno 
un riformista classista vec- 
chio stile. Per evitare equi- 
voci è bene ricordare che 
tale sembra senza, in alcu- 
na maniera, esserlo. 

Nel frattempo, lo scena- 
rio sindacale è stato péertur- 
bato da una serie ‘di sciope- 
ri nel settore dei trasporti 
che hanno provocato la so- 
lita campagna contro i mal- 
vagi salariati del settore e 
l’altrettanto solita richiesta 
di misure contro l’esercizio 
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Bologna: sindaco di sinistra per giunta di destra | 


Guazzaloca Boys 


E’ dei giorni scorsi la 
notizia della conquista di 
due posizioni, dal 21° al 19° 
posto, dell’Italia nella clas- 
sifica dei paesi con un più 
alto indice di sviluppo uma- 
no. Un dato che fa ben spe- 
rare per il “nostro” futuro, 
soprattutto i sostenitori del 
paese normale di dalemiana 
memoria, o del miracolo ita- 
liano per i berlusconiani, 
fino agli ultimi ultras della 
“nave va” di craxiani ricor- 
di, ma che in realtà coinci- 
de poco con le reali condi- 
zioni del paese. 

In merito le cicliche no- 
tizie scandalistiche di mez- 
za estate possono venirci in- 
contro . da diverse settima- 
ne non si fa altro che parla- 
re di nuovi e più aberranti 
casi di malasanità: dalle in- 
fezioni gastroenteriche in 
una pediatria romana, alla 
legionellosi delle Molinette 
di Torino, fino alle ruberie 
e ai maltrattamenti di anzia- 
ni nella solita casa di ripo- 
so-lager del Sud. Tutto ciò 
solleva la questione di una 
sanità italiana che, tra una 
riforma e l’altra, continua 
ad essere la pietra dello 
scandalo morale ed econo- 
mico di quello che una vol- 
ta era lo stato sociale. Non 
pochi infatti sono i sosteni- 
tori di una maggiore priva- 


ARCHICO 


25 luglio 1999 


In caso di mancato recapito rispedire al mittente 


tizzazione delle sanità pub- 
blica che, se gestita “vera- 
mente” comé un’azienda, 
non produrrebbe più i dis- 
servizi attuali, causati dal- 
l’impreparazione e dalla ne- 
gligenza del personale, 
quello non medico natural- 
mente, che molto spesso fa 
da capro espiatorio delle 
varie tragedie di corsia o di 
ambulatorio, e l’assistenzia- 
lismo di cui ha vissuto in 
modo parassitario senza es- 
sere una brava manager del- 
le sue potenzialità (leggi: fai 
pagare il più possibile, dan- 
do il meno possibile). 
Inutile dire che è una sol- 
fa che conosciamo bene e 
che il problema italiano non 


. è qualcosa di scandalistico 


o di contingente, ma di 
strettamente strutturale, do- 
ve la tutela della salute pub- 
blica è stata sempre un gros- 
so affare (e lo continuerà ad 
essere maggiormente per il 
futuro), e la gestione è da 
sempre caratterizzata da 
uno dei sistemi più gerar- 
chizzati che si conoscano in 
cui arroganza, Carrierismo e 
sete di denaro condiziona- 
no ogni:cosa dall’alto, in un 
sistema che, come abbiamo 
detto qualche settimana fa, 
è da considerarsi di schiet- 
to stampo feudale. 

In sostanza la malasanità 


Con un certo ritardo commentiamo le elezioni comunali più seguite e commentate. 
Parliamo delle elezioni per il sindaco di Bologna che ha visto il PCI-PDS-DS perdere il 
governo della sua città vetrina e consegnarla alla lista civica sostenuta dal polo berluscon- 
finiano. Per i bolognesi non é stato affatto chiaro il clamore sollevatosi e ciò per una 
serie di questioni che andremo elencando. | 

Per prima cosa l’affermazione del polo si é prodotta grazie al fatto che l’ulivo bolo- 
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‘Malasanità... | 


in Italia è causata dal domi- 
nio neoliberista imperante 
che sicuramente in futuro in 
tema di salute collettiva ci 
riserverà sorprese sempre 
meno gradite. Non è certo 
un buon segno per il futuro, 
se le morti sul lavoro conti- 
nuano ad essere in media 
1300 l’anno e gli infortuni 
hanno sfiorato l’anno scor- 
so quota un milione. Non è 
un buon segno se un anzia- 
no rischia di morire di disi- 
dratazione per una febbre di 
un paio di giorni. Tutto que- 
sto oggi, con una popolazio- 
ne che sostanzialmente go- 
de ancora dei frutti delle mi- 
gliorate prestazioni sanita- 
rie ed alimentari degli anni 
‘60-’70. Una rendita che 
però si esaurirà presto, in un 
quadro socio-sanitario che 
tenderà a peggiorare in mo- 
do esponenziale, tra libera- 
lizzazione e flessibilità del 


- lavoro, aumento dell’inqui- 


namento e minor possibili- 
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UMANITA’NOVA 


\ Umanità Nova 
va in vacanza 


UN va in vacanza per un 
mese e tornerà con il n. 26 
all’inizio di settembre. Tale 
numero avrà la data del 5 
settembre e sarà chiuso in 
redazione domenica 29 
agosto e arriverà via 

cc rriere giovedì 2 settem- 
bie. 


La redazione sarà comunque 
rintracciabile ai consueti 
numeri di telefono e 
cellulare. 


Ne approfittiamo per 
augurare a tutti i lettori e - 
collaboratori di Umanità 
Nova una buona estate 
$ovversiva nei vari appunta- 
menti dell’estate anarchica 


Quando, qualche anno fa, 
Gabriele Bortolozzo, il vec- 
chio operaio del Petrolchi- 
mico da cui tutto è comin- 
ciato, inchiesta Casson 
compresa, mi raccontava 
parte delle oscure vicende 
della chimica di Porto Mar- 
ghera, i contorni della geo- 
grafia del dominio disegna- 
ta in questa area della La- 
guna veneziana apparivano 
già ben delineati. 

Sono contorni che riman- 
dano ad un grappolo fittis- 
simo di interessi, come ho 
rilevato in altre occasioni, 
legati ad uno dei più grossi 
affari del secolo. Ma nel 
corso di questo declinare di 
millennio, lento ed altret- 
tanto foriero di tragedie, il 
settore della chimica subi- 
sce i contraccolpi di un si- 
stema economico che cerca 
altre e più ecologicamente 
spendibili fonti di guada- 
gno. Per questo un accordo 
definitivo non si trova an- 
cora sulle sorti del Petrol- 
chimico; perché accordi non 


ce né possono essere fino a 


che i poteri forti, quelli che 
non si vedono, non trove- 
ranno la soluzione migliore 
per comporre, o ricomporre, 
gli equilibri della specula- 
zione. 

L’azienda EVC è soltan- 
to una delle mille creature 
mostruose generate dal ca- 
pitalismo nostrano ed inter- 
nazionale. Fu presentata in- 
torno alla metà di quest’ul- 
timo decennio come la pa- 
nacea al guai del settore 
chimico. La presa in carico 
da parte di EVC di alcuni 
degli impianti considerati a 
grandissimo rischio doveva 
servire a segmentare un 
comparto industriale scosso 
alle fondamenta dalla con- 
troinchiesta di Bortolozzo e 
dalle denuncie di Medicina 
Democratica, fino al rinvio 
a giudizio dell’intera no- 
menclatura coinvolta nello 
scandalo delle morti bian- 
che di decine di operai. 
L’operazione ha retto per un 
lasso di tempo brevissimo in 
rapporto alla consueta dura- 
ta dei cicli industriali delle 
grandi corporazioni, tutela 
dei segreti compresa. 

Gli ultimi avvenimenti lo 
dimostrano con una qualche 
certezza. L'incidente dell’8 
giugno scorso, infatti, conti- 
nua a far parlare di sé e non 
soltanto per la quantità 
enorme di Cloruro di Vinile 
Monomero che se n’è anda- 
ta a spasso per l’atmosfera. 
Considerare la questione 
soltanto da questo punto di 
vista sarebbe analisi davve- 
ro miope; per una serie di 
ragioni abbastanza precise. 
I volumi di composto fuo- 
riusciti, tanto per comincia- 
re. La volta scorsa avevo 
messo in dubbio la serie di 
numeri sfornati a garanzia 
della tranquillità della popo- 
lazione; faccio sempre bene 
ad accanirmi sulle cifre. Il 
16 Giugno il quotidiano lo- 
cale La Nuova Venezia se 
ne usciva con un titolo a 
caratteri cubitali denuncian- 
do che le tonnellate di gas 
nocivo sfuggite al reparto 
CV22 erano quattro e non 
una. L’accertamento ese- 
guito dagli organi compe- 
tenti, così amano definirsi, 
vale a dire tecnici della Pro- 
vincia e dell’ARPAV, 


Enichem di Porto Marghera 


All ombra del 
grande camino 


Agenzia Regionale per 
l’ Ambiente, ha stabilito che 
tre delle tonnellate in que- 
stione sarebbero finite bru- 
ciate nel termocombustore e 
una soltanto dispersa nel- 
l’aria attraverso il camino 
E10, alto 145 metri e sprov- 
visto della cosiddetta torcia 
utilizzata per mettere a fuo- 
co i residui delle lavorazio- 
ni di materiale chimico tos- 
sico. Ma si tratta appena di 
una delle tante versioni uf- 
ficiali fornite. Qualcun altro 
sostiene che le tonnellate 
realmente emesse in atmo- 
sfera siano due. Affastella- 
mento di notizie contrastan- 
ti, conferme e smentite, in- 
terventi multipli da parte 
degli infiniti organi di con- 
trollo locali. Infine, disin- 
formazione e l’obiettivo è 
stato ampiamente raggiunto. 

Ci interessa poco, tutta- 
via, la magia dei numeri: ci 
basterà constatare che la 
matematica è davvero 
un’opinione quando si par- 
la di disastri ambientali e 
che scienza e tecnica aiuta- 
no nella maggioranza dei 
casi i padroni delle ferriere. 
Ci interessa molto di più il 
gioco delle responsabilità, 
perché disvela le trame fit- 
tissime degli assetti di po- 
tere, piccoli o grandi che 
siano. 

La Provincia ha stilato 
lunghi e dettagliatissimi 
rapporti sulle cause dell’in- 
cidente al Petrolchimico e 
sono addirittura i suoi 
esperti a mettere in serio 
dubbio la versione del- 
l’azienda sull’entità della 
fuga di CVM. Eppure è sta- 
ta proprio lo stessa Ammi- 
nistrazione provinciale ad 
autorizzare anni addietro la 
chiusura della fiaccola del 
camino incriminato, E10 
appunto, poiché l’acido clo- 
ridico prodotto dalla com- 
bustione del Cloruro di Vi- 
nile danneggiava le carroz- 
zerie delle auto dei dipen- 
denti, posteggiate all’ester- 
no degli impianti. La noti- 
zia è stata fatta rimbalzare 
sulla stampa in un articolet- 
to comparso sempre il 16 
Giugno, questa volta su Il 
Mattino di Padova, quoti- 
diano dello stesso gruppo de 
La Nuova Venezia. Chi par- 
la, a briglia completamente 
sciolta, è Pietro Miani, ex 
capo della Sicurezza del 
Petrolchimico. Il supertesti- 
mone, che nel frattempo è 
già passato dall’ufficio di 
Felice Casson per un lungo 
e dettagliato colloquio con 
il pubblico ministero, rac- 
conta un mucchio di cose 
interessanti anche ai giorna- 
li ed ammette le gravi caren- 
ze impiantistiche nei repar- 
ti di produzione CVM. 

Intanto continua freneti- 


| Ca, per tutta la settimana 


successiva all’incidente, 
l’attività dei 
esperti. Il verbale del so- 
pralluogo condotto 1’11 giu- 
gno dal Settore Politiche 


cosiddetti 


ambientali della Provincia, 
rappresentate dall’ingegner 
Avezzù, e dal tecnico AR- 
PAV signor Franco Rigosi 
viene spedito direttamente 
all Prefettura ed al Comune 
affinchè si adottino le misu- 
re del caso. Un verbale im- 
pietoso, questa volta, di ap- 
parente secca denuncia del- 
le responsabilità ma nello 
stesso momento ampiamen- 
te contraddittorio. La Nuo- 
va Venezia, il 12 Giugno, 
quattro giorni dopo la fuga, 
ne riporta 1 brani salienti; 
vediamone brevemente un 
paio. “La causa dell’evento 
è da ricercarsi soprattutto 
nell’inadeguata conduzione 
dell’impianto da parte degli 
operatori, i quali hanno tra- 
scurato un allarme di livel- 
lo relativo ad una colonna 
di distilllazione. L'allarme 
di livello del CVM è stato 
ignorato dagli operatori. 
Poco dopo è scattato il bloc- 
co di massima pressione.” E 
ancora: “E’ da segnalare 
l’inadeguatezza del fax che 
riportava notizie incorrette 
(ora dell’evento 8.30 e non 
20.30, quantità emesse mol- 
to limitate), era scarno di 
informazioni (non risulta 
nemmeno il reparto dove è 
avvenuto il fatto) nonché in 
forte ritardo (3 ore dopo 
l’incidente, quindi a evento 
concluso).” 

Ma il vero pezzo forte è 
quello che riguarda la sicu- 
rezza ambientale: “Le con- 
dizioni meteo erano di rela- 
tiva calma di vento (2 metri 
al secondo in direzione 
NNE), quindi si presume 
che le ricadute al suolo sia- 
no decisamente modeste 
[...] I sistemi di sicurezza 
automatici hanno funziona- 
to correttamente, prevenen- 
do incidenti di elevata peri- 


colosità per gli addetti e la 
popolazione: l’incidente sa- 
rebbe stato evitato con una 
adeguata conduzione del- 
l’impianto.” La chimica può 
ancora funzionare. Si legge 
ancora nello stesso rappor- 
to: “Il cloruro di vinile fuo- 
riuscito ha provocato lo 
sfondamento della guaina 
idraulica 899. La valvola ha 
provocato così per circa 
un’ora e mezza il rilascio di 
cloruro di vinile nel collet- 
tore e di conseguenza in at- 
mosfera. La quantità di clo- 
ruro di vinile emessa è in 
corso di valutazione. Da una 
prima sommaria analisi si 
attesterebbe attorno ai 900 
kg.” 

Fatemi capire. Un’ora e 
mezza di dispersione in aria 
di CVM conseguente allo 
sfondamento di una valvola 
di sicurezza - sfondamento, 
non cattivo funzionamento - 
per arrivare a dire che co- 
munque l’evento è rimasto 


dentro ad un margine di non 


elevata pericolosità. Le 
conclusioni a voi. 

Non è finita qui, sia ben 
chiaro. Nuova ispezione di 
Provincia e ARPAV il gior- 
no 15 Giugno all’impianto 
incriminato. I tecnici questa 
volta, attraverso l’utilizzo 
di modelli matematici diffu- 
sionali, così riporta la carta 
stampata, possono constata- 
re che la grande quantità di 
CVM in parte allo stato 
puro, in parte combusto - a 
questo punto uno, due, tre 
o tutte e quattro le tonnel- 
late, non è dato di sapere - 
è ricaduta in una vasta area, 
in parte residenziale che 
comprende Malcontenta, 


‘ Gambarare, Piazza Vec- 


chia, Porto Menai, Dogalet- 
to. La zona in questione di- 
sta non più di tre o quattro 


chilometri dall’EVC di 
Marghera e, continua a ri- 
portare imperterrito il cro- 
nista, la concentrazione 
massima di gas tossici e 
cancerogeni è stata di 0,2 
parti per milione. Quantità 
non pericolosa, ben s’inten- 
de, ma superiore allo zero 
assoluto che consigliano le 
autorità sanitarie di tutto il 
mondo. 

A questo punto gli esperti 
della Provincia e dell’ Agen- 
zia Regionale per l’ Ambien- 
te si mettano d’accordo, 
perlomeno prima di coinvol- 
gere la Prefettura. C’è stata 
o no contaminazione delle 
aree limitrofe allo stabili- 
mento e se sì in quale reali- 
stica misura? Può davvero 
un impianto del genere es- 
sere ancora considerato si- 
curo? Infine: possiamo cor- 
tesemente chiedere un dato 
certo sul tonnellaggio di 
composto sparato diretta- 
mente nei nostri polmoni? 

Dichiarazioni, conferme, 
smentite, ritrattazioni, nuo- 
ve dichiarazioni. Disinfor- 
mazione. Dopo la catena 
delle molecole, la catena 
delle bugie. 

Il direttore di EVC, Car- 
lo Porcu, dovrà rispondere, 
a seguito della comunica- 
zione giudiziaria che gli ha 
inviato Casson, di disastro 
colposo e omissione di cau- 
tele. Reato pesante, soprat- 
tutto per le responsabilità 
che ne derivano, Nel frat- 
tempo in tema di sicurezza 
continuano gli interventi 
misti - leggete caotici - di 
Comune, Regione, Provin- 
cia, ARPAV, Vigili del Fuo- 
co, Ministero dell’ Ambien- 
te. Chissà se la guaina 
idraulica 889 è già stata so- 
stituita. 

Mario Coglitore 


Nella notte fra il 6 ed il 7 
luglio le fiamme si sono 
sprigionate nel locale delle 
caldaie del Cassero di Por- 
ta S.Stefano, dal 1972 sede 
del circolo “Camillo Berne- 
ri” di Bologna. Per fortuna 
tali caldaie non sono mai 
state in funzione e tale lo- 
‘cale non é comunicante con 
i restanti locali del circolo. 
Per cui, anche grazie al tem- 
pestivo intervento dei vigili 
del fuoco, non vi sono stati 
danni all’interno del circo- 
lo mentre andavano in fumo 
le masserizie dei clochard 
che abitualmente dormono 
sotto il porticato antistante. 
Nonostante tutto potesse fi- 
nire in “gloria”, la digos 
(che staziona di fronte al 
cassero 24 ore al giorno) ne 
ha approffittato per entrare 
all’interno del circolo (i vi- 
gili del fuoco avevano for- 


zato la porta principale per . 


‘| verificare che non vi fosse 
propagazione di incendio 
all’interno) ed asportare 
materiale vario: la foto del- 
la manifestazione per il 
50esimo della FAI svoltasi 
a Carrara nel 1995, copie di 
volantini (già diffusi pubbli- 
camente) presso la fotoco- 
‘ piatrice, cartelle con mate- 
riale documentario (in par- 
ticolare volantini e docu- 
menti degli anni ‘60 e ‘70) 
che erano in un mobile vi- 
cino alla fotocopiatrice. 
Una sorta di rivendicazione, 
parrebbe, visto che la pat- 
tuglia della digos se non ha 
° direttamente appiccato il 
fuoco, quantomeno dovreb- 
be aver visto gli autori del 
misfatto. 

In realtà il clima politico 
che si é venuto delineando 
a Bologna può legittimare 
qualsiasi imbecille a com- 
piere un atto di tale gravità. 


I possibili autori, le loro. | 


parti politiche e gli antece- 
denti non mancano. Già al- 
cuni anni addietro i fascisti 
di “terza posizione” aveva- 
no imbrattato i muri del 
Cassero (e della zona) con 
scritte provocatorie ed inti- 
midatorie. Spesso dobbia- 
mo registrare atti vandalici 
contro la sede (vetri rotti, 
insegna divelta, ecc.). Do- 
menica o, forse sabato not- 
te, mentre era in corso il 
meeting anticlericale, erano 
stati infranti i vetri delle fi- 
nestre a fianco della porta 
principale del circolo. Nei 
giorni immediatamente pre- 
cedenti il meeting anticleri- 
cale gli organizzatori (il cui 
numero di cellulare era sta- 
to pubblicato sul manifesto 
di convocazione della mani- 
festazione) erano stati pe- 
santemente minacciati oltre 
che insultati con fraseologie 
da sacrestia. 

Il clima politico al quale 
si fa riferimento non é tanto 
a livello sociale quanto a li- 
vello istituzionale e di mass 
media. Negli ultimi due anni 
si sono sprecate le campa- 
gne di criminalizzazione 
contro gli anarchici, la nuo- 
va giunta di centro destra 
poggia la sua capacità di 
mobilitare la piazza sulle 
organizzazioni della destra 
clericale e fascista. Uomini 


come il consigliere Ruocco, 


i Guazzaloca boys che la 
sera del 27 giugno gridava- 
no in coro “chi non salta 
comunista é”, gli uomini di 


Bologna 


Attacco alla sede 
degli anarchici 


sera al circolo “Berneri” era 
in corso un’iniziativa fem- 
minista ed i malcapitati fa- 
scisti hanno dovuto limitar- 
si alle urla di fronte alla re- 
azione di un centinaio di 
donne. | 
Dicevamo del clima rea- 
zionario. In realtà l’agibili- 
tà per gli anarchici e la so- 
lidarietà attorno alle loro 


Fini e di Casini sono il 
background politico e cul- 
turale della nuova giunta. 
Dopo i festeggiamenti in 
piazza Maggiore e a palaz- 
zo d’Accursio i Guazzaloca 
boys si sono esibiti in cacce 
e pestaggi all’immigrato in 
via Indipendenza e in scor- 
ribande davanti al Cassero 
di Porta S.Stefano. Quella 


Comunicato stampa del Circolo Berneri di Bologna —_ 


Nella notte fra il 6 ed il 7 luglio 1999, approfittando 
dell’incendio dolosamente appiccato ai locali del Cassero 
di Porta S. Stefano 1, la polizia coglieva l’occasione per 
una perquisizione senza mandato all’interno del Circolo 
Anarchico “Camillo Berneri” con relativo prelievo di ma- 
teriale. Gli anarchici riuniti in assemblea il 7 luglio aspet- 


tano un verbale di sequestro o, in alternativa, la restitu- 
zione del maltolto. 

Questi atti intimidatori ben si inquadrano nel clima re- 
pressivo via via costruito da tutte le forze politiche e isti- 
tuzionali oggi operanti al governo o all’opposizione. 

Recentissime sono le intimidazioni nei confronti degli 
organizzatori del meeting anticlericale svoltosi felicemente 
a Bologna dal 1 al 4 luglio. 

Recentissime le bottigliate che hanno infranto i vetri 
del Circolo Anarchico “Camillo Berneri”. Recentissime 
le aggressioni squadristiche e le provocazioni dei boys di 
Guazzaloca e Biffi. 

Ancora freschi gli arresti e le scarcerazioni dei compa- 
gni anarchici sequestrati per giorni dopo il linciaggio stam- 


iniziative non sono messe in 
discussione. Le stesse ele- 
zioni hanno visto una mas- 
siccia astensione elettorale. 
Si evidenzia la dicotomia 
fra il quadro politico-istitu- 
zionale e la gente ed é for- 
se questa la chiave di lettu- 
ra degli attacchi polizieschi, 
giudiziari, terroristici ai 
danni del movimento anar- 


chico bolognese. Una sorta 
di provocazione anticipata 
tendente a farci saltare i 
nervi o intimorirci, per met- 
terci fuori gioco nel momen- 
to in cui le tensioni sociali 
e politiche si faranno anco- 
ra più stridenti. Va da sé che 
ciò é una pia illusione per 
‘gli sgherri e gli sbirri di tur- 
no. redb 


pa risoltosi in una bolla di sapone. 

Ancora fresco il cemento che lega i mattoni posti a si- 
gillo del Laboratorio Anarchico di via Paglietta 15. 

Il clima politico e sociale che le forze istituzionali vor- 
rebbero instaurare in città é quello della negazione della 
libertà e della sottomissione delle persone alla logica del 
dominio e dello sfruttamento. 

Gli anarchici e le anarchiche riunite in assemblea il 7 
luglio 1999 ribadiscono il loro impegno al perseguimento 
della rivoluzione sociale, atto necessario all’affermazione 
di una società di libere e di uguali. 

Bologna 7 luglio 1999, ore 23,59 


Lettera aperta a Nicola 
Quadrelli presso l’ Unità 


La precisione é indispensabile per chi vuole fare il gior- 
nalista. i 

Le individualità anarchiche di Bologna aderenti alla Fe- 
derazione Anarchica Italiana precisano quanto segue: 

1) nel corso dell’intervista rilasciata alle ore 12 del 7 
luglio non hanno affatto preso le distanze da “anarchici 
insurrezionalisti”, anzi alla richiesta della giornalista del 
“Carlino” hanno ribadito che gli anarchici ritengono ne- 
cessaria la rivoluzione sociale e di conseguenza l’insurre- 
zione popolare; 

2) la nostra indisponibilità a parlare con i giornalisti in 
genere ha trovato l'ennesima conferma dalle gratuite insi- 
nuazioni pubblicate dall’ Unità, giornale, guarda caso, del 
partito del governo; 

3) la tesi che esistano dissociazioni di sorta fra anar- 
chici é tesi perorata dai magistrati inquisitori sotto detta- 
tura dei servizi segreti e degli organi di polizia. La norma- 
le dialettica, il principio anarchico della responsabilità in- 
dividuale, l’autonomia che contraddistingue l’operato dei 
molteplici gruppi anarchici vengono utilizzati a sostegno 
della tesi che esistano anarchici buoni e di conseguenza 
anarchici cattivi da perseguitare con ogni mezzo. Solo 
l’uniformità, il conformismo, l’unità di comando, schemi 
tipici del potere, vengono letti come concordia quando, in 
realtà, sono gregariato e sudditanza. 

4) il circolo anarchico “Camillo Berneri” é costituito in 
un’assemblea alla quale partecipano individualità anarchi- 
che sia aderenti alla Federazione Anarchica Italiana che 
non federate. 

Individualità anarchiche di Bologna aderenti alla FAI 

Bologna 9 luglio 1999 


Comunicato della Commissione di 
____ Corrispondenza della FAI 


La perquisizione del Circolo Anarchico “Camillo 
Berneri” da parte della polizia accorsa per un incendio 
doloso nei locali del Cassero di Porta S. Stefano di Bolo- 
gna nella notte tra il sei e il sette luglio, così come le inti- 
midazioni nei confronti degli organizzatori del meeting 
anticlericale svoltosi recentemente sempre a Bologna, si 
inquadrano senza dubbio nella la campagna repressiva e 
di caccia alle streghe più in generale che le forze istitu- 
zionali sia di governo che di opposizione sembra abbiano 
con inusitato vigore avviata contro tutte quelle persone 
che, non riconoscendosi nelle nefandezze del dominio, 


continuano a manifestare con variegate iniziative di lotta. 


pubblico dissenso ed opposizione sociale: vedi ad esem- 
pio la criminalizzazione ancora in corso, portata avanti 
dagli apparati repressivi dello stato nei confronti del 
sindacalismo di base e di tante altre strutture che hanno 
avuto l’ardire di manifestare alla luce del sole la loro net- 


ta opposizione al massacro imperialista nei confronti del- 
le popolazioni balcaniche. 
La logica del Potere di voler imporre la normalizzazione 


del dissenso e dell’opposizione sociale a tutti i costi va 


duramente osteggiata. 

Laddove continuano ad esserci oppressione e sfrutta- 
mento... laddove i governi si preparano a far ingoiare ul- 
teriori rospi al popolo lavoratore predisponendo nuovi at- 
tacchi allo stato sociale ed alle pensioni, come del resto si 
sta preparando a fare il destroide governo D’Alema, ma- 
nifestare contro è un diritto inalienabile. 

La Commissione di Corrispondenza della Federazione 


| Anarchica Italiana offre tutto il proprio sostegno e la pro- 


pria solidarietà a quanti continueranno a battersi nel so- 


ciale per un’umanità libera dai vincoli della gerarchia e 


dello sfruttamento. 
| CdC della FAI 
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UMANITA’NOVA 


L’archibugiata 
del Farina 


Abbiamo realizzato la 
stampa in quadricromia, 
formato 30x40, del quadro 
che raffigura l’archibugiata 
tirata da Gerolamo Donato 
detto il Farina sulla santa 
schiena di Carlo Borromeo. 
Si tratta di un’immagine 
piuttosto rara poiché 
l’originale viene esposto in 
Duomo a Milano soltanto 
per pochi giorni a novem- 
bre, mentre uno studio di 
Rosci edito da Ceschina nel 
265 che ne parla 
diffusamente è praticamente 
introvabile, le collezioni di 
opere d’arte non lo riporta- 
no e non figura neppure sui 
libri di storia dell’arte. 

La stampa verrà d’ora in 
avanti allegata al libro “Il 
Farina”, al prezzo invariato 
di L. 13.000 la copia oppure 
L. 8.000 per almeno 5 
copie. 

Chi già avesse acquistato il 
libro e desiderasse riceverla 
può farne richiesta eventual- 
mente allegando un contri- 
buto volontario. 


Le richieste vanno fatte a: 
La Coop. Tipolitografica, 
via S. Piero 13a, 54033 
Carrara. I pagamenti, sul 
C.C.P. 11028545 intestato a 
P. Nicolazzi, C.P. 14, 54033 
Carrara. 


25 luglio 1999 


UMANITA’ NOVA 


\ Perquisizioni ad 
Udine: comunicato 
stampa della CUB 


Protesta della CUB e della 
CUB-Scuola nazionali 
contro la perquisizione della 
sede dell’USI (1’USI cui si 
riferisce il comunicato non è 
quella aderente all’ AIT. 
NdR) di Udine 

La Confederazione Unitaria 
di Base e la CUB Scuola, di 
fronte alla perquisizione, 
avvenuta l’8 luglio 1999, 
della sede dell’Unione 
Sindacale Italiana e della 
CUB Scuola di Udine e 
dell’abitazione del militante 
dell’USI Renato Grego 
rileva che: 

- le ragioni della perquisi- 
zione sono, a dir poco, 
surreali. Nel decreto di 
perquisizione di afferma, 
infatti, fra l’altro che 
Renato Grego “frequenta 
ambienti di estrema sinistra 
e... svolge un’attività 
assolutamente 
antimilitarista”, che Renato 
Grego “è stato indagato per 
attività sovversive ma 
assolto in sede giudiziaria” 
per citare solo due passaggi 
del testo; 
- il fatto stesso di colpire un 
sindacato come, in questo 
caso, l’USI che si è battuto 
apertamente contro la guerra 
è indicativo del clima di 
negazione delle libertà 
politiche e sindacale che la 
logica di guerra comporta: 

- questo attacco all’USI 
segue una campagna di 
stampa vergognosa contro il 
sindacalismo alternativo in 
occasione deila mobilitazio- 
ne contro la guerra e azioni 
repressive di vario genere 
contro i suoi militanti sia ad 
opera della poiizia che delle 
direzioni aziendali. 

Di conseguenza. la CUB 
protesta con forza contro 
questa azione della magi- 
stratura e manifesta la sua 
piena solidarietà al!’ USI e si 
impegna a denunciare ed a 
combattere ogni limitazione 
delle libertà. | 


Nell’ultimo anno gli Usa 
hanno. avviato un piano per 
il Medio Oriente con la spe- 
ranza di dividere l’Iraq ed 
isolare Saddam Hussein. 
L’idea era quella di costitu- 
ire un nuovo stato curdo go- 
vernato da due leader curdi 
amici, Barzani e Talebani, 
su una porzione del territo- 
rio iracheno. Questo stato 
amico degli Usa nella parte 
settentrionale dell’Iraq, 
avrebbe rafforzato le posi- 
zioni statunitensi contro i 
vicini stati ribelli come 
l’Iraq, la Siria e Iran. 

L'America ha dato inizio 
a questo piano verso la fine 
del 1998 incontrando i suoi 
leader preferiti. Natural- 
mente la Turchia vedeva 
uno stato curdo, anche filo 
americano, alla sua frontie- 
ra come una minaccia. La 
Turchia ha una parte della 
popolazione di origine cur- 
da e sta combattendo una 
guerra contro il PKK che 
guida la guerriglia dei cur- 
di. 

Nell’ottobre 1998, spal- 
leggiata dagli Usa, la Tur- 
chia ha aperto un caso in- 
ternazionale facendo pres- 
sioni sulla Siria affinché 
espellesse Abdullah Oca- 
lan, leader del PKK. Ocalan 
è partito prima di essere 
estradato ed ha chiesto asi- 
lo a diversi stati europei. A 
seguito delle pressioni tur- 
che e statunitensi questi 
hanno rifiutato di conceder- 
gli l’ingresso nei loro pae- 
si. Russia e Grecia, per loro 
interessi nazionali, hanno 
accettato di “proteggere” 
Ocalan ma allo stesso tem- 
po volevano evitare qualsi- 
asl conflitto con la Turchia. 
Tutti sappiamo cosa è acca- 
duto dopo. La Grecia, ap- 
poggiata dalla Russia e da 
altri stati occidentali ha im- 
provvisamente deciso di 
consegnare Ocalan nelle 
mani della Turchia. Questo 
dimostra ancora una volta 
che i governi mettono i loro 
interessi prima di quelli dei 
rifugiati politici. E ancora 
una volta ci insegna a non 
avere alcuna fiducia nei go- 
verni (siano essi eletti o 
meno) di qualsiasi paese. 

Il PKK iniziò la sua guer- 
riglia a metà degli anni ‘80 
quando al potere erano an- 
cora i militari ed erano più 
forti che mai. Le masse 
curde risposero positiva- 
mente a questa guerra e la 
sostennero attivamente. Il 
sostegno più attivo arrivò 
dai giovani delle campagne 
che non avevano possibili- 
tà di lavoro e che avevano 
perso tutte le speranze di un 
futuro migliore sotto il do- 
minio turco. 


Questa guerra di guerri- 


glia raggiunse il culmine e 
il maggior numero di morti 
da entrambi le parti, agli 
inizi degli anni ‘90 quando 


ionale -jo stato turco decise di com- 


Sattere la guerriglia ed i 
stoi sostenitori e simpatiz- 
zanti nel loro stesso modo 


lanciandosi in una contro 


guerriglia. Lo stato organiz- 
zà le sue bande segrete, so- 


‘ stenute dall’esercito, dalla 


polizia segreta e dalla gen- 
darmeria, per assassinare 
migliaia di curdi. | 
Tra il 1990 e il 1996 mi- 
gliaia di villaggi del sud-est 


vennero distrutti o bruciati 


Turchia, Ocalan e i Curdi 


Resistere all’isteria. 
patriottica 


ed i loro abitanti si trovaro- 
no davanti all’alternativa di 
abbandonarli o essere ucci- 
si. Molti “sparirono” ed i 
loro assassini vennero na- 
scosti e protetti dal gover- 
no ma, nonostante questo, il 
movimento di guerriglia 
continuò a crescere. 
Tuttavia nel 1996, dopo 
lo scandalo Sursulk, quan- 
do un incidente automobili- 
stico fece scoprire i colle- 
gamenti fra la polizia, gli 
squadroni della morte, il cri- 
mine organizzato e i politi- 
ci curdi filo-governativi, la 
leadership del PKK credet- 
te che i militari avessero 
abbandonato la loro politi- 
ca e che fossero ora pronti 
a fare qualche concessione 
al movimento di guerriglia 
curdo. Il PKK cercò di arri- 
vare ad un compromesso ma 


non riuscì ad ottenere alcun- 


ché in questo modo. 

Negli ultimi tre anni Oca- 
lan ha provato a negoziare 
sia con lo stato turco che 
con i generali, egli credeva 
che questi ultimi volessero 
negoziare un accordo paci- 
fico; sfortunatamente per 
Ocalan non era questa la si- 
tuazione. In seguito Ocalan 
ripose tutte le sue speranze 
nel negoziato con lo stato 
ignorando i movimenti di 
base curdi che avrebbero 
potuto essere degli utili al- 
leati e questo a causa del 
suo comportamento dittato- 
riale e della sua politica di 
leader nazionalista. In lar- 


ga parte comunque la tradi- 


zione culturale curda gli ha 
permesso di assumere su di 
sé questo ruolo. Anche noi 
vogliamo vedere la fine del- 
la guerra ma non attraverso 
un compromesso con lo sta- 
to ed i generali. Ma, al con- 
trario, vediamo la politiciz- 
zazione dei movimenti di 
base del popolo curdo e 
l’aumento della lotta di 
classe come l’unica strada 
da percorrere. 

Oggi il Governo Turco si 


‘prepara a giustiziare Oca- 


lan. I generali hanno istrui- 
to il governo affinché la sua 
esecuzione avvenga il più 
presto possibile. La Turchia 
è in crisi sia economicamen- 
te che politicamente e lo 
stato spera di usare l’affare 
Ocalan e i sentimenti pa- 
triottici popolari che vi sono 
associati per venir fuori da 
questa crisi interna, Essi 
sperano anche che la morte 
di Ocalan porti alla sconfit- 
ta della guerriglia curda ed 
alla fine del movimento 
curdo. Per favorire questo 
stanno preparando una nuo- 
va legge sul “pentimento”, 
che dovrebbe essere appro- 
vata dopo le elezioni, desti- 
nata a dare l’amnistia ai 
guerriglieri che si arrendo- 
no. 

Oggi Ocalan è prigionie- 
ro del noto stato torturatore 
Turco e noi sappiamo che il 
potere vuole la sua morte. 
Noi alzeremo le nostre voci 
contro la paranoia colletti- 
va e l’isteria nazionalista 
creata dai nazionalisti tur- 


chi e dallo stato turco che 
tentano di far passare Oca- 
lan come il colpevole di 
qualsiasi malvagità sia ac- 
caduta. Lo stato turco sta 
anche cercando di ‘schiac- 
ciare chiunque si opponga 
all’arresto di Ocalan ren- 
dendo in tal modo ancora 
più importante la nostra op- 
posizione. La storia dello 
Stato turco è piena di mas- 
sacri etnici, come quello de- 
gli Armeni. Oggi è la volta 
dei Curdi di essere massa- 
crati. Ma è anche un proble- 
ma razziale e di classe. Noi 


combatteremo contro la re-. 


pressione dello stato turco 
ma non appoggeremo le po- 
sizioni nazionalistiche di 
Ocalan. 

Naturalmente sosterremo 
la lotta del popolo curdo 
contro la repressione di 
classe e razziale che lo col- 
pisce. Si, la leadership tur- 
ca spera di distruggere il 
movimento curdo e tutte le 


altre opposizioni con la cat- 
tura e la probabile esecuzio- 
ne di Ocalan, ma non fun- 
zionerà in quanto i curdi 
continueranno la loro oppo- 
sizione che provocherà una 
ulteriore repressione stata- 
le. Durante il Newroz, una 
festività curda, i Curdi si 
sono sollevati come un uni- 
co corpo, formato da bam- 
bini, donne, giovani e vec- 
chi per combattere contro la 
polizia turca che ha cercato 
di disperderli. Solo ad Istan- 
bul, nei suoi poveri sobbor- 
ghi, più di 1500 persone 
sono state arrestate e pic- 
chiate. Dovunque c’è re- 
pressione ci sarà resistenza. 


[Tratto da un articolo 
del “Sth May Group”, un 
gruppo anarchici turchi e 

curdi operante 

nel Regno Unito. 

Tradotto ed adattato da 

“Black Flag”, n. 217, 1999 
a cura di P.] 
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gnese ha perso 90 mila voti nel giro di 20 giorni. Bisogna 
poi considerare che Giorgio Guazzaloca era il candidato 
in pectore dell’ulivo bolognèse prima che a Prodi e 
Veltroni, in competizione fra loro, balenasse la brillante 
idea delle primarie. Nonostante l’ulteriore incremento delle 
astensioni nella fase del ballottaggio le percentuali sui voti 
di lista contraddicono quelle per il sindaco tanto che é evi- 
dente come molti elettori dell’ulivo abbiano votato per 


Guazzaloca. 


Il dato certamente nuovo per Bologna che pochi com- 
mentatori hanno messo in rilievo é quello delle astensioni. 
Qui si era abituati a percentuali bulgare (80% dei votanti, 
70% dei voti alle liste in qualche modo sponsorizzate dai 


nipoti di Togliatti). Nelle elezioni europee-provinciali-co- 


munali del giugno 1999 si é giunti alla conclusione con 
333 mila elettori dei quali 110 mila non sono andati a vo- 
tare, 108 mila hanno votato per la Bartolini (la candidata 
dei DS) e 112 mila hanno votato per Guazzaloca. La nuo- 
va giunta conta quindi sul consenso ed il sostegno del 33% 
dei bolognesi iscritti alle liste elettorali. 

Ma chi é questo Guazzaloca assurto agli altari della 
cronaca per aver sfrattato i DS dal palazzo municipale di 
Bologna? Presidente dell’ASCOM'(le Camere di Commer- 
cio), iscritto al partito repubblicano, negli anni ‘80 di area 
socialista, é sempre stato, da 20 anni a questa parte un 
uomo dell’establishment bolognese. Non a caso doveva 


| essere il candidato della sinistra ulivista, uomo di casa sia 


in via della Bevera (sede dei DS) che in via Gerusalemme 
(casa, studio, sede di Prodi). Oggi é di casa anche a villa 
Revedin (sede dell’arcivescovado del cardinal Biffi). Molti 
socialisti (da Franco degli Esposti a Franco Piro) ne han- 
no sostenuto candidatura e campagna elettorale e tutti i 
prodiani hanno esercitato l’astensione tecnica. Molti de- 


gli astenuti sono anche gli elettori di Rifondazione che 
avendo offerto (per bocca del leader maximo Fausto 
Bertinotti) il sostegno alla candidata dei DS, Silvia 
Bartolini, si sono visti sbattere la porta in faccia. 

Sono molti, in città, coloro che sostengono che i DS 
abbiano voluto perdere. Potrà sembrare strano eppure le 
argomentazioni sono più che convincenti. Si dà il caso che 
stesse maturando una tangentopoli all’ombra delle due torri 
legata alla vicenda della privatizzazione delle farmacie 
comunali: city manager che viene assunto dalla ditta 
assegnataria dell’appalto dopo aver fissato il prezzo alla 
metà del valore stimato con messa fuori gioco del cartello 
della lega delle cooperative che continua a pagargli lo sti- 
pendio. Per cui, meglio perdere la poltrona di sindaco che 


trovarsi i carabinieri in casa. 


L’assunzione di Guazzaloca a sindaco di Bologna ha 
però scatenato la canea reazionaria clerico fascista bolo- 
gnese. Alleanza Nazionale che già lo aveva candidato alle 
elezioni europee dopo che era caduto in disgrazia per le 
sue manie di grandezza ha imposto Giovanni Preziosa (tri- 
stemente noto superpoliziotto della questura bolognese, 
dello stretto entourage della banda della Uno Bianca) al- 
l’assessorato alla sicurezza: un vero pistolero alla carica 
di sceriffo della città. Il fascista Pellacani, presidente del 
quartiere S.Stefano e accanito avversario degli anarchici, 
assurge alla carica di assessore alla partecipazione. Gio- 
vanni Salizzoni che ha fatto pratica politica nelle “pattu- 
glie cittadine” (corpo paramilitare di polizia privata) ed 
esponente della destra cattolica diventa vice-sindaco. Poi 
lo stuolo di personaggi della Bologna bene che sotto le 
bandiere di Forza Italia si apprestano alla lottizzazione 
del potere derivante dai massicci investimenti previsti per 
l’area metropolitana bolognese nei prossimi anni. L’ana- 
tra all’arancia potrebbe essere il nuovo vessillo del muni- 


cipio. 


redb 
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dello sciopero da parte loro. 

Vi è, però, su questo 
fronte, una situazione più 
complicata che in passato 
visto che la CISL e la UIL, 
in particolare nelle ferrovie, 
hanno ritenuto di partecipa- 


re a mobilitazioni comuni 


sia con i sindacati di base 
che con quelli autonomi. 

Di conseguenza, quando 
il leader della CGIL Coffe- 
rati ha ritenuto di presentar- 
si come uomo più realista 
del re ed ha richiesto che il 
governo mostrasse più co- 
raggio e imponesse una nor- 
mativa antisciopero più ri- 
gorosa, il solito D’Antoni 
ha assunto una posizione 
garantista ed ha difeso i di- 
ritti sindacali dei lavoratori 
del settore dei trasporti. 

Un’attitudine del genere 
merita alcune riflessioni a 
parte. 

E noto che la CISL non 
da oggi pratica una sorta di 
politica del doppio binario: 
da una parte sindacato mo- 
derato e governativo, dal- 
l’altra sindacato spregiudi- 
cato e disposto a coprire, in 
qualche misura, mobilita- 
zioni di categoria relativa- 
mente vivaci. 

Nella situazione attuale, 
poi, la CISL ha qualche pro- 
blema in più rispetto al pas- 
sato visto che non è, come 
nei suoi anni d’oro, il prin- 
cipale interlocutore sinda- 
cale del governo e che que- 


sto ruolo è passato alla 
CGIL. 


SUI TRAPIANTI 

E° da molto che mi ripro- 
metto d scrivere su UN per 
inserirmi nel dibattito aper- 
to sul problema trapianti. 
Nel n. 21 vi è una lettera, 
quella di Mauro a cui espri- 
mo il mio affetto per la sua 
esperienza di sofferenza che 
spero sia soitanto un ricor- 
do lontano o per lo meno 
che viva una situazione di 
maggiore sicurezza rispetto 
alla propria vita. Oltre al 
mio profondo affetto since- 
ro, gli esprimo anche la mia 
simpatia per aver scritto su 
UN, un giornale che leggo 
da più di vent’anni, che ho 
molto amato (proprio così) 
con molta passione e con 
tutta l’anima. 

Ma non ho mai scritto per 
UN tranne qualche volanti- 
no o qualche resoconto di 
qualche riunione o manife- 
stazione. (Molti vedendo il 
mio modo di procedere nel- 
lo scrivere diranno che ho 
fatto benissimo a non scri- 
vere; ma ancora non hanno 
visto niente, al peggio non 
c’è mai fine, il peggio me lo 
riservo per le prossime let- 
tere). 


Caro Mauro, come prima 
cosa voglio dirti che aderi- 


sco alla Lega contro la pre- 
dazione degli organi di Ber- 
gamo (tel. 035 219255) e 
che a mio avviso ritengo la 
posizione della Lega molto 
intelligente, ma necessaria- 
mente molto moderata, e 
pur partendo da molti casi 
specifici porta avanti un im- 
portante lotta culturale di 


Tempi moderni 


Come molti compagni ri- 
corderanno, le elezioni del- 
le Rappresentanze Sindacali 
Unitarie del pubblico impie- 
go hanno visto lo “storico” 
sorpasso della CGIL su di 
una CISL non più in grado 
di garantire gli interessi 
clientelari che per decenni 
aveva organizzato e coltiva- 
to. 
La CISL, di conseguen- 
za, deve ritagliarsi uno spa- 
zio sindacale, politico e 
mediatico parzialmente di- 
verso che in passato e fare i 
conti con la decomposizio- 
ne accelerata della sua tra- 
dizionale sponda politica e 
cioè della DC e delle scheg- 
ge che ne sono sortite. 

D'Antoni e il gruppo di- 
rigente che lo sostiene lavo- 
rano sul progetto di una 
grande CISL capace di rac- 
cogliere intorno al nucleo, 
costituito dalla CISL stessa, 
sia settori del mondo catto- 
lico moderato come, per far 
un solo esempio, le struttu- 
re di radicamento sociale di 
Comunione e Liberazione 
che gran parte del comples- 
so universo del sindacali- 
smo autonoo del pubblico 
impiego uscito seccamente 
ridimensionato dalle vicen- 
de sindacali degli ultimi 
anni e, ancor più di quanto 
è successo alla CISL, dalle 
elezioni delle RSU. 

Per indicare una dinami- 


lunga durata. 

Per quanto riguarda i tra- 
pianti di rene sono a cono- 
scenza che la stragrande 
maggioranza vengono tra- 
piantati due o tre volte e che 
sviluppano in moltissimi 
casi l'AIDS, con lo scate- 
narsi di varie patologie, per 
esempio polmonite, o tre o 
quattro tipi diversi di can- 
cro. Scusami, non voglio 
fare lo iettatore ma queste 
sono le notizie in mio pos- 
sesso, se hai altre informa- 
zioni così possiamo scam- 
biarle, certo potrai rispon- 
dermi che la medicina è una 
scienza che va per tentati- 
vi, cioè con la sperimenta- 
zione, naturalmente c’è un 
sapere collettivo della co- 
siddetta comunità scientifi- 
ca internazionale, ma in re- 
altà sono tante piccole co- 
munità l’una in concorren- 
za con l’altra e in un mon- 
do dove il potere è mono- 
polio, ogni piccola comuni- 
tà deve fare la sua esperien- 
za per molti anni e per ge- 
nerazioni di operatori da 
formare, che devono co- 
stantemente allenarsi a cer- 
ti tipi d’intervento (e non 
solo) come un’atleta che 
partecipa ai giochi olimpici 
hanno bisogno di costante 
allenamento se no abbassa- 
no la qualità. Certo le spe- 
rimentazioni hanno un gros- 
so impulso durante le guer- 
re, disastri di qualunque 
tipo, omicidi, incidenti stra- 
dali, AIDS, nei lager nazisti 
o di qualunque altra natura, 
nei manicomi prima della 


ca di questo tipo basta pen- 
sare al fatto che la nuova 
segreteria della CISAL è 
apertamente collocata su di 
una posizione “unitaria” nei 


confronti di CGIL-CISL-. 


UIL e guarda con interesse 
al progetto della grande 
CISL. 

II nerbo della CISAL, 
inoltre, è costituito proprio 
da alcuni sindacati del set- 
tore dei trasporti e, per quel 
che riguarda le ferrovie, 
dalla FISAFS che esprime 
una certa qual opposizione 
rispetto alla deriva modera- 
ta della sua confederazione 
e tenta aperture verso i set- 
tori più combattivi della ca- 
tegoria e, in particolare, nei 
confronti del COMU, l’or- 
ganizzazione maggioritaria 


chiusura, in certi ospedali 
allegri, di cui un tempo le 
cronache parlavano un poì 
di più. 

Caro fratello Mauro, cari 
compagni, sveglia! 

Giorgio Rinzivillo - 22 
anni destinato all’espianto 
dopo incidente stradale nel- 
ospedale maggiore di Ra- 
gusa è vivo non per miraco- 
lo ma perché la morte cere- 


brale è una finzione. 


Martin Benech Skanda! 
Turista tedesco dichiarato 
morto gioca a pallacanestro. 

Francesca Godi - 19 mesi 
espiantata di cuore, fegato, 
reni senza la sua volontà al 
Regina Margherita di Tori- 
no. Al padre e alla madre 
ricoverati all’ospedale di 
Pinerolo i medici hanno 
scritto che avevano il dirit- 
to di opposizione? 

Espiantato Pietro Taran- 
tino 1989 (41 anni) senza il 
suo consenso e con il pare- 
re contrario di tutti i paren- 
ti; una delle prime ma in 
assoluto la più grossa schi- 
fezza compiuta dalle istitu- 
zioni a tutti i livelli. 

Letizia di Lorenzo - 26 
anni (1998), dopo uno sve- 
nimento arriva in stato di 
forte agitazione al pronto 
soccorso dell’Ospedale In- 
grassia di Palermo il capo- 
linea dell'AUSL 6 (la più 
grande d’Italia) viene seda- 
ta e portata chissà dove, e 
soltanto dope sei ore ricom- 
pare alla TAC del medesi- 
mo ospedale in Aneurisma 
cerebrale, rimane in questo 
ospedale altre 15 ore dopo 
la TAC, e poi viene traspor- 
tata all'Ospedale Civico di 
Palermo dove l’espiantano 
alle 4 del mattino. I parenti 


fra 1 macchinisti, espressio- 
ne di un corporativismo, uso 
il termine in maniera neutra, 
disfunzionale rispetto alle 
attuali politiche padronali e 
governative nel settore fer- 
roviario. 

Ci si trova, insomma, di 
fronte ad una situazione in 
movimento: l’attacco ai la- 
voratori del trasporto da 
parte della Confindustria e 
del governo produce reazio- 
ni importanti e interessanti 
che mettono in crisi equili- 
bri consolidati da decenni, 
nel settore potrebbe cresce- 
re o un sindacalismo alter- 
nativo forte ed incisivo o un 
sindacalismo autonomo ca- 
pace di cavalcare pratiche 
corporative presenti in vari 
segmenti dei lavoratori. 


EEEE A EEA CORIIRIE LE CORE y 
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erano stati informati che 
l’espianto avviene a cuore 
battente? Erano stati infor- 
mati del loro diritto all’op- 
posizione? Tutto ciò si è 
svolto con grande risonan- 
za dei giornali locali e mol- 
ti ringraziamenti da parte 
dei medici espiantatori, per 
le varie equipe che si sono 
prodigate senza soste e stre- 
nuamente al suo capezzale. 
Ringrazio anch’io in parti- 
colare gli uomini (si fa per 
dire!) della squadra volante 
dell’Ospedale, della TAC e 


. di molti altri reparti, così 
solerti a tentare la ri... ani- 


mazione (così la chiamano). 
La ragazza lascia una bim- 
ba di pochissimi mesi. An- 
ch’io fratello la penso come 
te quando scrivi che ognu- 


no debba scegliere libera- 


mente, e per ciò ha diritto 
al massimo dell’ informazio- 
ne. Ma questa possibilità 


| non esiste e lo sai bene fra- 
tello simpatizzante di UN, 


da un lato abbiamo le orga- 


Ma la sanità... Z 


La CGIL, per evidenti 
motivi, si pone come il sin- 
dacato “responsabile” e 


moderato e lascia spazio ad 


altre ipotesi che diversi sog- 
getti sindacali cercano di 
definire ognuno sulla base 
della propria natura socia- 
le. 

In una situazione del ge- 
nere si tratta, dal nostro 
punto di vista, di operare 
perché: | 

@ io scontento dei lavo- 
ratori del trasporti non si ri- 
solva nell’ennesima nascita 
di un soggetto sindacale 
corporativo; 

@ la demagogia ‘della 
CISL non trovi spazio; 

@ la messa in angolo del- 
la CGIL sia, per quanto è 
possibile, definitiva. 

Un ragionamento analo- 
go vale per il tema delle 
pensioni, sarà, infatti, ne- 
cessario costruire una cam- 
pagna di informazione e di 
mobilitazione su questo te- 
ma che sappia, nel contem- 
po, battere sia la pretesa di 
parte padronale di presenta- 
re il taglio delle pensioni 
come un attacco a préèsunti 
“privilegi” che la tentazio- 
ne di rispondere a questo 
attacco limitandosi a difen- 
dere alcune situazioni par- 
ticolari di segmenti della 
working class senza porre in 
campo rivendicazioni gene- 
rali ed unificanti. CMS 
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nizzazioni trapiantistiche - 
espiantatrici (AIDO, etc) 
con i loro funzionari volon- 
tari superforaggiati, mobili- 
tati permanentemente ad 
organizzare il consenso nel- 
le scuole, caserme, carceri, 
chiese, associazioni, uni- 
versità, scuole elementari 


con filmati televisivi, carto- 


ni animati etc.; questi orga- 
nizzatori sono coadiuvati da 


operatori sociali, sanitari, 


amministratori, sindaci, ve- 
scovi, cardinali, militari, 
politici di tutti i colori in 
particolare di sinistra, orga- 
nizzazioni sindacali con in 
testa la CGIL, la stragrande 
maggioranza delle organiz- 
zazioni del volontariato. 

In tutti i recenti dibattiti 
televisivi sull’argomento, 
mai, dico mai hanno dato la 
possibilità alla Lega contro 
la Predazione di organi di 
partecipare. Quindi fratello 
mio dimmi di che cazzo di 
crociata parli! Ora basta! 

Rocco Morra (Palermo) 


Dalla 1° pagina 


tà di difesa e cura dei soggetti più deboli, nel fisico e nel 


portafoglio. 


Sarebbe auspicabile quindi di conseguenza che i vari 
scandali di malasanità ci facciano fermare a pensare per 


un attimo a chiederci: “ Ma la sanità, la nostra salute in 


questa società che spazio occupa?”. E cominciare a cer- 
care la risposta fuori dalle illusioni di riforme fantasma, 
tribunali dei diritti del malato o benevolenza cristiana. 


Cercare delle risposte, per reagire, per darsi degli stru- 


menti di difesa della nostra salute, in quanto presto, allo 
scandalismo della malasanità, si sostituirà il silenzio dei 
media, tesi a nascondere le magagne di un paese che fa 
parte dei G8, è il 19° nella classifica mondiale, ma dove ci 
si può beccare la TBC in ospedale e morire per una banale 


febbre. 


Giordano Cotichelli 
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UMANITA’NOVA 


Sindacalismo di Base 


‘La situazione attuale del 


conflitto fra le classi a 
livello nazionale ed interna- 


zionale, i problemi che ci ha 


posto e che ci pone la 
recente guerra nei Balcani, 
le scadenze che ci attendono 
ad autunno rendono neces- 
sario un confronto puntuale 
fra i compagni interessati 
all’esperienza della rivista 
“Sindacalismo di Base”. 

A questo fine si è stabilito 
di tenere una redazionale 
allargata a Milano, sabato 
18 settembre alle 16 in 
Viale Monza 255 (MM 
Precotto). 

Vi chiediamo: 

- di partecipare comunican- 
docelo in anticipo; 

- di avvertire della redazio- 
nale altri compagni even- 
tualmente interessati; 

- di farci pervenire propo- 
ste, critiche, materiali. 
All’ordine del giorno 
saranno: du 

- l’organizzazione del 
lavoro redazionale; 

- la chiusura del prossimo 
numero; 

- la definizione più puntuale 
del progetto della rivista. 
Chi è interessato a ricevere 
in anticipo i materiali in 
preparazione potrà rivolger- 
si alla redazione. 

Per contatti: o 
Cosimo Scarinzi, Via Piazzi 
15, 10129 Torino, Tel. 
0115819815 


Comidad 101 


E’ uscito il Bollettino 
Comidad n°101 del mese di 
luglio 1999. 

In questo numero: 

Una corrispondenza col 
compagno Yorgos ed una 
col compagno Alfredo, a 
proposito della nostra 
recensione di “Palestina, 
mon amour” pubblicata sul 
n°100. i 
Osservazioni del Comidad 
ad articoli sulla guerrain 
Yugoslavia pubblicati su Le 
Monde Libertaire e su 
Courant Alternatif. 
Una precisazione di Comi- 
dad ad una lettera pubblica- 
ta su Echanges 

Eventuali richieste vanno 
indirizzate a: Vincenzo 
Italiano C.P. 391 — 80100 
Napoli ` 


Novara: presidio 


. Domenica 25 luglio dalle 


ore 9 presidio davanti al 
carcere di Novara, in via 
Sforzesca 49 per manifesta- 
re solidarietà a Marco 
Camenisch. 

Alpi in Resistenza 


x luglio” 1999 


UMANITA’NOVA 


autogestione in rete 


ruppi di lavoro su: 


cambio di idee, 
josce: 


imazione di strad 
con il gruppo . 
i “Fuma che ‘ndum 
| ASSEMBLEA GENE 
CONCLUSIVA 


tutti i giorni 


Aless dl. 
. Info: 0175 79293; 


| 857 850; 0338 6594361 


Dal 1 al 4 luglio si é te- 
nuta, a Bologna, la 16° edi- 
zione dell’annuale appunta- 
mento degli anticlericali con 
una folta presenza di pub- 
blico sia alle sessioni di di- 
scussione che agli eventi 
conviviali che caratterizza- 
no il meeting come una fe- 
sta popolare. Determinante 
è stato l’impegno del circo- 
lo “Berneri” e dell’USI di 
Bologna, dei Gruppi Anar- 
chici Imolesi, del gruppo 
“Los Solidarios” di Mode- 
na, del “Club dell’ Utopista” 
di Mestre, insieme alla or- 
mai collaudata squadra del- 
lAssociazione per lo Sbat- 
tezzo. 

Nonostante il nuovo as- 
setto politico bolognese po- 
tesse far temere un evento 
ghettizzato in una Bologna 
in preda alla reazione, la 
partecipazione, la simpatia 
e la solidarietà prodottesi 
attorno al meeting hanno te- 
stimoniato lo spazio politi- 
co, sociale e culturale del- 
l’iniziativa anticlericale. I 
dibattiti sono stati interes- 
santi e partecipati dando 
spessore d’analisi e indica- 
zioni all’attività anticlerica- 
le contro i patti di potere 
che legano fra di loro l’or- 
ganizzazione gerarchica 
della chiesa cattolica, le 
istituzioni dello stato di 
ogni ordine e grado e i par- 
titi politici istituzionali. 

L’attivo economico del 
meeting sarà utilizzato per 
produrre materiale di con- 
troinformazione, agitazione 
e propaganda. 

Nel corso dell’assemblea 
di domenica mattina si é 
formalizzato l’impegno ad 
organizzare il 17° meeting 
anticlericale a Roma dando- 
gli la valenza di importante 
manifestazione di contesta- 
zione del giubileo papalino. 
Il riferimento per questa ini- 
ziativa sarà il collettivo 
redazionale della rivista 
“Ipazia” che sta aggregan- 
do attorno a sé l’attività an- 
ticlericale a Roma. In que- 
sto senso un importante 
trampolino di lancio sarà la 
manifestazione anticlericale 
internazionale che si svol- 
gerà il 17 febbraio 2000 in 
piazza di Campo de’ Fiori. 
Un altro appuntamento é 
previsto per il 19 settembre 
prossimo nel biellese dove 
si terrà l’annuale manifesta- 
zione che ricorda il movi- 
mento ereticale dolciniano, 
movimento noto per la ra- 
dicalità con la quale attac- 
cava il potere temporale del 
papato e per la brutalità con 
la quale il papato stesso lo 
represse. 

Gli interventi di Emma 
Pie, Paola Brolati e Pietro 
Adamo, hanno aperto il me- 
eting con la sessione dedi- 
cata alla critica della ses- 
suofobia tipica delle dottri- 
ne autoritarie ed alla riven- 
dicazione della libertà di 
gioco e amore che caratte- 
rizza le tensioni libertarie. 
Particolare attenzione é sta- 
ta data al punto di vista fem- 
minile sia per il suo carat- 
tere antiautoritario sia per- 
ché é il femminile l’oggetto 
privilegiato della repressio- 
ne sessuofobica. 

La sessione sulla scuola 
ha evidenziato l’ingerenza 
che i clericali vi vogliono 
esercitare sia attraverso il 


Bologna - Nonostante il caldo “infernale” si è concluso 


positivamente il 16° Meeting Anticlericale 


Tutti a Roma nel 2000 


finanziamento statale sia 
attraverso l’insegnamento 
della dottrina cattolica nel- 
le scuole pubbliche. Si é cri- 
ticata la legge regionale 
dell’Emilia Romagna che 
finanzia le scuole private (al 
90% cattoliche) con un con- 
tributo di 2 milioni annui 
per ogni iscritto. Importan- 
te la testimonianza di Bru- 
no Moretto del comitato 
“Scuola e Costituzione” che 
ha reso noto come nella pro- 
vincia di Bologna il numero 
degli studenti che non se- 
guono l’ora di religione ab- 
bia superato (53% contro 
47%) coloro che vi parteci- 
pano. Gli interventi di Car- 
lo Ghirardato e di Donato 
Romito hanno evidenziato 
come nella lotta anticleri- 
cale ed antigovernativa non 
ci si possa appiattire sulla 
difesa acritica della scuola 
statale i cui spazi di libertà 
sono il prodotto delle lotte 
e dei movimenti libertari 
degli studenti e degli inse- 
gnanti e come sia di parti- 
colare interesse, per il mo- 
vimento libertario e per 
l’anticlericalismo, la speri- 
mentazione di scuole pub- 
bliche nè di chiesa nè di sta- 
to. 

La sessione intitolata 
Giubimarket ha sottolinea- 
to la dimensione economi- 
ca oltre che politica e cul- 
turale del giubileo. Menai 
Taoufik, tunisino, attivo nel 
movimento di lotta per l’af- 
fermazione della libertà de- 
gli immigrati e contro le di- 
scriminazioni razziali e so- 
ciali, ha sottolineato la ca- 
rità pelosa del movimento 
cattolico che utilizza a pie- 
ne mani finanziamenti pub- 
blici a fini assistenziali 
esercitando in realtà una 
egemonia ed un controllo 
dottrinario, politico e socia- 
le sul fenomeno immigra- 
zione. Taoufik ha poi mes- 
so in evidenza la strategia 
papale elaborata attorno al- 
l’evento giubilare tesa a 
cercare un accordo con le 
altre religioni monoteiste 
(ebrei e mussulmani) e co- 
me, in quest’accordo “ecu- 
menico”, il papato rivendi- 
chi a sé la primazia e la rap- 
presentanza. Federico Sora 
ha messo in evidenza la 
convergenza di interessi fra 
padronato e papato attorno 
all’evento giubilare. Oltre 
agli evidenti interessi eco- 
nomici derivanti dagli inve- 
stimenti governativi a favo- 
re del giubileo, che ammon- 
tano ad oltre 6 mila miliar- 
di di lire, la Confindustria é 


particolarmente interessata 


all’intervento della chiesa a 
favore di una moratoria di 
scioperi e contratti di lavo- 
ro nel corso del 2000. Invo- 
cando l’afflusso di pellegri- 
ni, l’uscita dalla congiuntu- 
ra economica e l’aumento 
dei profitti, il padronato ita- 
liano chiede il blocco del- 
l’attività politica e sindaca- 
le del movimento dei lavo- 
ratori in particolar modo nei 
settori alberghiero, turisti- 


co, dei servizi pubblici e dei 


trasporti, dei lavori pubbli- 


ci e delle grandi opere. 
Quanto queste pretese sia- 
no strumentali, l’ha eviden- 
ziato Francesco Carlizza nel 
suo documentatissimo inter- 
vento che ha radiografato le 
spese a favore del giubileo 
cattolico. La massa degli in- 
terventi é a favore della co- 
struzione, restauro e ristrut- 
turazione di chiese, conven- 


specificità culturale, biso- 
gna cooperare con queste 
donne per affrontare con- 
cretamente i problemi che 
ne derivano. Melita Richter 
é intervenuta in relazione 
all’integralismo che si é an- 
dato affermando nella real- 
tà della ex Jugoslavia met- 
tendo in evidenza la compli- 
cità della chiesa cattolica e 
di quella ortodossa con i 
diversi regimi nazionalisti 


una giovane partecipante al meeting 


ti e proprietà immobiliari 
ecclesiastiche. In minima 
parte i fondi per il giubileo 
sono e saranno utilizzati per 
opere di pubblica utilità. 
Francesco ha poi messo in 
evidenza come, su dettatu- 
ra dell’Agenzia per il giu- 
bileo, della Cei e del Vati- 
cano, sia allo studio del 
Comitato per l’ordine e la 
sicurezza pubblica di Roma 
la moratoria di qualsiasi 
manifestazione pubblica 
extracattolica nel 2000 a 
Roma. 

Nella sessione contro gli 
integralismi, organizzata 
dalla Rete delle donne anar- 
chiche, Michelle Maurice e 
Danielle Bigillon di Lione 
hanno parlato della loro 
esperienza sviluppatasi as- 
sieme alle donne algerine 
immigrate in Francia. Temi 
come l’aborto, la contrac- 
cezione, la libertà sessuale 
trovano gli integralismi cat- 


tolico e mussulmano acco- . 


munati nella repressione 
della libertà e dei bisogni 
delle donne. Emanuela 
Scuccato ha messo in evi- 
denza come non esista un 
islam unico e omogeneo. 
Sarebbe un errore assimila- 
re le condizioni di vita, le 
aspirazioni e le speranza 
delle donne algerine, tunisi- 
ne, somale o egiziane. Ogni 
donna, quindi, parte da un 
proprio bagaglio culturale, 
da una serie di usanze, cre- 
denze, imposizioni che con- 
traddistinguono il contesto 
dal quale proviene. Secon- 
do Emanuela non basta la 
comprensione di questa 


che si sono formati nel con- 
flitto balcanico. Il ruolo po- 
litico e culturale delle chie- 
se si é espresso esaltando le 
differenze etniche e cultura- 
li trasformandole in esaspe- 
rati nazionalismi. Melita ha 
poi sottolineato come mol- 
te donne della ex Jugosla- 
via si siano ribellate alla 
creazione del nemico, alle 
differenze basate sulle etnie 
e le religioni, cercando di 
uscire dalla logica della 
manipolazione del pensiero. 
Ciò si é verificato soprattut- 
to nei centri urbani (Belgra- 
do, Serajevo, Zagabria e 
Lubiana) grazie all’influen- 
za del movimento femmini- 
sta sviluppatosi negli anni 
‘60 e ‘70 che creando una 
rete di solidarietà ha retto ai 
tempi ed alle lacerazioni. 
Non ha poi trascurato di il- 
lustrare le atrocità fisiche e 
morali subite dalle donne 
durante le guerre balcani- 
che. Il prezzo che queste 
hanno dovuto pagare é sta- 
to spaventoso. Maria Mat- 
teo ha sottolineato come 
emergesse dagli interventi 


che la avevano preceduta la 


questione della identità e 
della differenza, intorno alla 
quale si é sviluppata gran 
parte della storia del movi- 
mento per la libertà della 
donna. Sulla negazione del- 
l’identità e della differenza 
passano le strategie oppres- 
sive degli stati, dei naziona- 
lismi e delle chiese. L’iden- 
tità femminile é uno degli 
elementi più sovversivi, ca- 
pace di mettere in discus- 
sione la società gerarchica 


e patriarcale fondata sulla 
famiglia eterosessuale. La 
lotta per la libertà femmini- 
le é lotta per la libertà di 
tutti. Dobbiamo giungere a 
poter pensare che da questo 
paese e da questo mondo 
tutte le forme di integrali- 
smo e di oppressione di 
chiesa ma anche di religio- 
ne che le donne hanno sem- 
pre sperimentato sui loro 
corpi, possano essere ban- 
dite come orrende barbarie. 
Contro il Trattamento 
Religioso Obbligatorio è la 
campagna che l’ Associazio- 
ne per lo sbattezzo ha volu- 
to lanciare al meeting. Chia- 
ra Gazzola dell’ Associazio- 
ne per lo Sbattezzo, Elisa- 
betta Medda della redazio- 
ne di Sicilia Libertaria e 
Stefano Disegni della reda- 
zione di Cuore hanno de- 
nunciato le ingerenze dei 
preti nella vita quotidiana e 
privata delle persone a limi- 
tazione della libertà e ad 
ostentazione dell’egemonia . 
clericale. Il rito iniziatico 
del battesimo impartito agli 
infanti é sicuramente il più 
infame ma, a seguire, non 
sono da meno le estreme 
unzioni ai moribondi incon- 
sapevoli, i funerali religiosi 
imposti da parenti bigotti, la 
negazione del diritto all’eu- 
tanasia ed al suicidio, i cro- 
cefissi negli ospedali, nelle 
aule scolastiche, negli uffi- 
ci pubblici, le funzioni reli- 
giose trasmesse da mass 
media, le messe di inaugu- ` 
razione degli anni scolasti- 
ci, la condanna pubblica 
dell’aborto, delle pratiche 
contraccettive, della libertà 
sessuale, omosessuale gay e 
lesbica e via dicendo. Par- 
ticolarmente efficace l’in- 
tervento di Stefano Disegni 
che dalle colonne di Cuore 
ha lanciato la campagna 
“fino a quando i preti si fa- 
ranno i cazzi nostri noi ci 
faremo i loro” a rivendica- 
zione del diritto alla critica 
pubblica anticlericale fino a 
quando le gerarchie eccle- 
siastiche vorranno ergersi a 
dottori morali dei compor- 
tamenti e delle regole socia- 
li. Chiara ha illustrato la 
proposta di una “Carta di 
autodifesa contro il Tratta- 
mento Religioso Obbligato- 
rio” di cui é stato pubblica- 
to il sunto sul Peccato n. 10. 
Da questa sessione é uscita 
l’indicazione di dare alle 
stampe tale “carta d’identi- 
tà” che potrà essere richie- 
sta all’ Associazione. 
Domenica nel pomerig- 
gio si é tenuta la sessione 
dedicata alla Piovra Vatica- 
na. Gli interventi di Pippo 
Gurrieri e Mario Coglitore 
hanno analizzato la struttu- 
ra delle relazioni fra gerar- 
chia cattolica e centri di 
potere economico, finanzia- 
rio, spionistico, militare, 
massonico e mafioso. Una 
fitta rete di collegamenti, 
alleanze, cointeressi, parte- 
cipazioni azionarie, control- 


BOMBE ALL’URANIO 

Bene che vada, gli effet- 
ti collaterali della guerra 
NATO contro la Serbia du- 
reranno millenni; l’allarme 
è stato confermato dalla se- 
zione di Padova dell’Ordi- 
ne dei Medici che ha sotto- 
lineato “l’assurdità di una 
guerra umanitaria combattu- 
ta con armi destinate a con- 
taminare per sempre e sen- 
za rimedio terra e acqua”. 
Infatti, le conseguenze de- 
rivanti dall’esplosione di 
una granata anticarro di tipo 
DU (Depleted Uranium) 
provoca anche attraverso la 
sua frammentazione una 
forte dispersione radioatti- 
va di raggi alfa. “Il tempo 
di dimezzamento dell’ura- 
nio - spiega l’Ordine dei 
Medici - fa sì che il terreno 
contaminato rimanga tale 
per milioni di anni e quindi 
che rimanga per sempre il 
rischio di contaminazione 
per inalazione o per inge- 
stione. Con conseguente 
aumento del rischio di can- 
cerogenesi per i soggetti 
esposti”. 


BOMBE IN ADRIATICO 

La cosiddetta “bonifica” 
dei fondali del mare Adria- 
tico, trasformato in una pat- 
tumiera dai bombardieri 
della NATO - italiani com- 
presi - si sta rivelando Pul- 
tima beffa ai danni della sa- 
lute, dell’ambiente e della 
verità. Infatti, per ammis- 
sione delle autorità milita- 
ri, il recupero e il disinnesco 
degli ordigni inesplosi sono 
troppo costosi, troppo dif- 
ficili e troppo rischiosi per 
essere completati; infatti, se 
si eccettua il brillamento 
sott'acqua di “uno, massi- 


li bancari che lega le orga- 
nizzazioni clericali (sia la 
gerarchia prelata che le or- 
ganizzazioni collaterali 
quali Opus Dei, Compagnia 


di Gesù, Compagnia delle. 


Opere, Cavalieri di Malta, 
ecc.) ai così detti poteri forti 
in una cointeressenza di 
poteri occulti che vedono la 
diplomazia e la finanza vati- 
cana a fianco della CIA, del 
gruppo della Trilaterale, 
delle mafie e delle masso- 
nerie del mondo intero. 
L’intervento di Mario Co- 
glitore ha poi sottolineato il 
delicato passaggio degli as- 
setti di potere vaticani coin- 
cisi con il papato di Albino 
Luciani che dopo 33 giorni 
é stato eliminato per fare 
posto a Karol Woytila, il 
quale ha ampiamente ripa- 
gato la cordata dei suoi 
grandi elettori (da Marcin- 
kus a Gelli, passando per la 
CIA) attraverso la sua im- 
placabile azione contro il 
comunismo internazionale a 
sostegno delle dittature su- 
damericane e delle nuove 
mafie dell’ex impero sovie- 
tico. Il ruolo vaticano a so- 
stegno delle dittature latino 
americane lo ha messo bene 
in evidenza Urbano parlan- 
do della realtà cilena. Il suo 
intervento é ruotato attorno 


alla figura di Angelo Soda-. 


no, segretario di stato in 
Vaticano, nunzio apostolico 
in Cile negli anni della dit- 


Bollettino di guerra ____ 


mo due” ordigni al giorno 
ad opera dei dragamine, la 
maggior parte di questi è 
destinata a rimanere dove 
sono oppure a finire di nuo- 
vo nelle reti dei pescatori 0 
sulle spiagge così come è 
già avvenuto a Rodi Garga- 
nico (FG) dove è stata tro- 
vata una bomba al fosforo. 
E sicuramente tra le miglia- 
ia di missili, bombe conven- 
zionali e cluster di bombs 
giacenti sui fondali del mare 
Adriatico ci sono anche or- 
digni caricati con uranio che 
se fatti “brillare” avranno 
un immediato quanto peri- 
coloso effetto radioattivo, 
mentre se lasciati dove sono 
questo sarà prolungato nel 
tempo con conseguenze - in 
entrambi i casi - imprevedi- 
bili, tanto da far preventiva- 
re una nuova e più grave 
Sindrome del Golfo. 


LA SCONFITTA 
DI ROBOCOP . 

A conclusione del ciclo 
d’operazioni che ha visto 
per oltre due mesi i bombar- 
damenti della NATO e una 
spesa approssimata di 7 mi- 
liardi di dollari, anche per i 


| militari è tempo di bilanci. 


Su circa 1.000 bombe a 
grappolo CBU - 87 (le tri- 
stemente note “cluster” che 
dovrebbero essere conside- 
rate al bando da varie Con- 
venzioni internazionali), 
contenenti ciascuna circa 
200 bomblets, sganciate 
dall’Alleanza dal 5 al 20% 
sarebbero rimaste inesplo- 
se: dunque, da 5 mila a 20 


tatura di Pinochet, grande 
promotore e protettore de- 
gli uomini dell'Opus Dei 
invischiati nella dittatura. Il 
cardinal Sodano oltre ad ar- 
mare l’esercito croato di 
Tudjman e a perorare la 
causa del dittatore Pinochet, 
é stato attivo mediatore nel- 
la guerra fra Cile e Argenti- 
na per difendere 1 suol pos- 
sedimenti terrieri nella ter- 
ra del fuoco. Salvo Vaccaro 
ha invece affrontato la po- 


litica vaticana internaziona- . 


le letta attraverso l’impegno 
caritatevole della struttura 
clericale, in particolar modo 
nell’ambito della coopera- 
zione internazionale a favo- 
re del sud del mondo. Ne é 
uscito un quadro che vede 
la chiesa cattolica impegna- 
ta in un’attivismo sfrenato 
per tamponare l’ affermarsi 
della crisi delle vocazioni. 
La Caritas, solo per parlare 
di un’organizzazione catto- 
lica famosa, ha a disposizio- 
ne risorse paragonabili a 
quelle dello stato italiano, 
risorse garantite ovviamen- 
te dallo stesso stato italia- 
no assieme al governo di 
Bruxelles ed a varie istitu- 
zioni sovra ed inter gover- 
native europee. La pretesa 
alterità della politica vati- 
cana rispetto a quella statu- 
nitense é in realtà collabo- 


razione nella lotta contro i 


movimenti di liberazione 
del sud del mondo a difesa 
del nord bianco e cristiano. 

Tiziana e Walter 


mila di questi ordigni color 


giallo, verde, arancione,. 


sono a terra pronte a defla- 
grare. 

Anche i risultati bellici 
appaiono largamente infe- 
riori a quanto dichiarato a 
suo tempo dalla propagan- 
da NATO: secondo la co- 
siddetta “intelligence” 
USA, i carri armati serbi 
contati al momento dal riti- 
ro dal Kosovo hanno supe- 
rato i 200 sui 300 comples- 
sivi, oltre a 308 mezzi di 
artiglieria leggera su quasi 
500. Il che vorrebbe dire 
che i mezzi corazzati e blin- 
dati serbi colpiti nelle 35 
mila missioni aeree NATO 
e 78 giorni di guerra non 
supererebbe la percentuale 
del 30%. I soldati serbi par- 
titi dal Kosovo sarebbero 
47.000 ossia 10.000 in più 
di quelli stimati presenti sul 
territorio all’inizio delle 
ostilità (senza contare i 5 
mila che la NATO dichiara 
di aver ucciso). 

Inoltre, a fronte delle mi- 
gliala di vittime “per erro- 
re” tra la popolazione civi- 
le serba egli stessi profughi 
kosovari , i sedicenti gen- 
darmi globali della NATO 
hanno collezionato una se- 
rie di clamorosi sbagli di 
mira bombardando struttu- 
re militari in disuso della 
Seconda Guerra Mondiale, 
veicoli militari rottamati già 
usati come bersaglio dal- 
l’esercito serbo, cimiteri di 
velivoli arrugginiti, cumuli 
di macerie. 

Poche rimangono invece 
le perdite ammesse dai co- 
mandi NATO tra le forze 
aeree ~ d attacco: s uno 


“Stealth” - il cosiddetto 
cacciabombardiere invisibi- 
le - un Harrier e un paio di 
elicotteri Apache (su 24) 


PRIMINO MUSETTI “BADILON” 


che peraltro non sono mai 
entrati in azione per l’ine- 
sperienża dei piloti e per la 
vulnerabilità degli apparec- 
chi. 

La lista degli abbattimen- 
ti subiti deve comunque es- 
sere di gran lunga superio- 
re, se non altro per le leggi 
della statistica. 


ITALIANI BRAVA GENTE 

A completamento delle 
informazioni già pubblicate 
su questo giornale (27 giu- 
gno), si è appreso che i pi- 
loti italiani operanti dalla 


base di Istrana (TV) dal 14 


aprile hanno compiuto al- 
meno 70 missioni di bom- 
bardamento sul Kosovo, 
sganciando 40 tonnellate di 
bombe. 


TEMPO DI TRASLOCHI 

Come si andava dicendo 
già da qualche tempo, la V 
ATAF ( Allied Tactical Air 
Force) di bese a Vicenza 
trasloca. Il comando strate- 
gico si trasferirà nella su- 
perbase NATO di Bagnoli 
(NA), mentre il centro tat- 
tico operativo sarà ridislo- 
cato a Poggio Renatico 
(Ferrara). 

In questi ultimi mesi la 
sala operativa della V 
ATAF ha diretto i raid in 
Kosovo e Serbia e dal 92 
controllava per la NATO 
tutte le attività aeree sul 
Balcani, inclusi i bombarda- 
menti in Bosnia, le ricogni- 
zioni e l’embargo aereo 
contro la Serbia. 


CENSURA DI STATO 

Come abbiamo appreso 
in occasione del Meeting 
anticlericale di Bologna, 
anche in Germania la re- 
pressione statale ha colpito 
chi ha cercato di far circo- 


lare informazioni in contra- 
sto con la propaganda uffi- 
ciale di guerra veicolata a 
piene mani da organi tele- 
visivi e di stampa, né più né 
meno di quanto può aver 
fatto il regime di Milosevic; 
in particolare sono stati de- 
nunciati compagni e compa- 
gne della Lega Anticonfor- 
mista (Bund gegen Anpas- 
sung) per aver diffuso in 
varie città tedesche un vo- 
lantino contro la guerra in 
cui, tra l’altro, si poteva leg- 
gere: “Malgrado la censura 
della stampa è ormai venu- 
to a galla: le prime bare so- 
no tornate! Come abbiamo 
saputo per via Internet, so- 
no caduti come minimo 88 
aggressori della NATO fra 
aggressori tedeschi e USA; 
questo è avvenuto già du- 
rante i primi attacchi contro 
i resti della mutilata Jugo- 
slavia; tra gli aggressori ca- 
duti c’è un importante nu- 
mero di tedeschi (come han- 
no confermato doganieri 
greci), un paio di inglesi 
(votanti Blair?) e almeno la 
metà sono americani; inol- 
tre sono stati abbattuti al- 
meno 7 aerei da combatti- 
mento e tre elicotteri degli 


aggressori. La stampa uni- . 


formata naturalmente ha 
passato sotto silenzio tutto 
questo ed ha mentito al- 
l’unanimità (come nella se- 
conda guerra mondiale i te- 
deschi vengono trattati da 
cretini) perché l’unico argo- 
mento che fa impressione un 
po’ ai sostenitori dell’ag- 
gressione assetati d’ingiu- 
stizia, sono gli aggressori 
morti”. 
Urge solidarietà. 


ALTRA 
INFORMAZIONE 


Lunedì 5 luglio il paese di Gragnana è stato attraversato ancora una volta da un corteo 
funebre con alla testa le bandiere anarchiche, la banda cittadina che suonava “Addio 
Lugano bella”, e dietro tutto il paese che ha accompagnato Primino Musetti, di 59 anni, 


alla sua ultima dimora. 


Era di famiglia anarchica (il padre è stato fra i primi a volere la riapertura del Circolo 
Malatesta alla fine della seconda guerra mondiale), della numerosa famiglia degli anarchici 
gragnanini in cui i legami di sangue e di idee spesso si confondono in una grande comunità. 
Cavatore fin da ragazzo, ha dovuto ritirarsi qualche anno prima dell’età pensionabile a 
causa del male imperdonabile che lo ha accompagnato negli ultimi anni. 

Gli anarchici del Ciircolo Malatesta lo ricordano come un compagno buono franco 
generoso e leale, sempre pronto fin che le forze glie l'hanno consentito, a sostenere tutte 
le iniziative del movimento ed in particolare Umanità Nova, della cui Festa a Gragnana 
Badilon è stato uno dei principali sostenitori. 

La fotografia che riproduciamo lo riprende, primo a sinistra, mentre con un folto gruppo 
di compagni presidia la sede del Germinal di Carrara minacciata di sfratto nel settembre 


1959, 


L’incaricato 


saldo n° 24 


29 MU 1999 


olio 
UMANITA’NOVA 


ugli 


Recapiti 
anticlericali: 


Associazione per lo Sbattez- 
zo, presso Circolo Papini, 
via Garibaldi 47 - 61032 
Fano (PS); CCP 10590420 
intestato a Chiara Gazzola, 
Via di Sperticano 22, 40043 
Marzabotto (BO). Internet: 
http://www.abanet.it/papini/ 
index.htm e-mail: anticle- 
ricale@abanet.it 

Ipazia presso circolo 
Cafiero, via Vettor Fausto 
3, 000154 Roma - Tel 0339/ 
58880844 

Commissione anticlericale 
della FAI, presso Walter 
Siri, via F.lli Fenara 14 - 
40050 Monte S.Pietro (BO) 


| Bhancio | 


al 9 luglio 1999 
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FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE AL 


NTERNAZIONALE DI FEDERAZICNI ANARCHICHE 


Dal 2 al 5 settembre Umanità Nova quotidiana 


Durante la “quattro giorni” di S. Martino in Rio (Reggio 
Emilia) dal 2 al 5 settembre, gli anarchici federati — in 
occasione della Festa Libertaria per Umanità Nova orga- 
nizzata dalla Federazione Anarchica Emiliana — daranno 
vita ad un laboratorio d'informazione anarchica in cui si 
sperimenteranno le capacità e le possibilità espressive della 
comunicazione libertaria. 

Un’opportunità per incontrarsi e socializzare, nella pra- 
tica, come viene composto un mezzo d’informazione anar- 
chica. Mettendo in comune con modalità autorganizzatate, 
i processi formativi che sottendono al fare U.N. all’inter- 
no di quel laboratorio quotidiano che i convenuti avranno 
occasione di sviluppare. 

. L'iniziativa è volta anzitutto a dimostrare quanto il 
settimanale anarchico Umanità Nova svolga una funzione 
importante e primaria come strumento di collegamento e 
di dibattito teorico-pratico fra tutti gli anarchici, poiché 
rappresenta (per il momento) l’unico foglio d’informazio- 
ne sulla realtà libertaria in Italia con una periodicità setti- 
manale. : (Pr ee 
Voler compiere lo sforzo di trasformare — anche se 
. solo per quattro giorni — Umanità Nova in un’avventura 
quotidiana in grado di divenire il tramite tra la pratica 
‘organizzativa che gli anarchici federati attueranno in oc- 
casioneè della Festa, e la ricerca di sperimentare i vari e 
molteplici modi di mettere in comune l’agire quotidiano 
dei libertari è l’obiettivo che la Redazione Nazionale si é 
prefissata. po | | | 

Per questo motivo si è pensato di dar vita ad U.N. 
| LABORATORIO SPERIMENTALE D'INFORMAZIONE LIBERTARIA che 
— grazie ai potenti mezzi messi a disposizione dalla Fe- 
derazione Emiliana (computer, scanner, stampante, foto- 
copiatrice...) — racconterà in presa quotidiana le espe- 
rienze di festa e di lotta che si riusciranno a realizzare 
durante i quattro giorni. Non certo con il fine di autocele- 
brarsi, ma con l’intento di comprendere e conoscere cosa 
gli anarchici possono fare e sanno fare giorno dopo gior- 
no. 
Giorno per giorno potrà essere raccontato ciò che ac- 
cade, dal menù del giorno al dibattito, il concerto così come 
gli appuntamenti del giorno dopo. Il tutto, e sicuramente 
altro ancora, attraverso tracce e percorsi più genuinamen- 


: UN’ OCCASIONE per parlarsi, stringere rapporti, scam- 
biarsi idee e prodotti 
UN APPUNTAMENTO per chi è convinto che l’auto- 
gestione sia l’ambito in cui la pratica nel qui ed ora della 
libertà si congiunge ad una forte tensione alla trasforma- 
zione sociale j 
UN’OPPORTUNITA per rendere più fitta e resistente 
la rete di collegamenti tra chi opera nei più diversi settori: 
dall’agire comunalista alle scuole autogestite, dall’autopro- 
duzione agricola a quella musicale e culturale, dalla costi- 
tuzione di comunità all’autogestione del territorio 
UN LUOGO per intessere le relazioni dirette da cui trae 
la propria linfa vitale un movimento per l’autogestione 
tutti i giorni 
L’AUTOGESTIONE IN FIERA 
esposizione, scambio,baratto di oggetti prodotti e fatti 
circolare fuori e contro la logica del mercato 
tutte le sere 
MUSICA E TEATRO DI GRUPPI AUTOGESTITI 
ogni giorno interventi autogestiti di artisti: pittori, scul- 
tori, poeti... 
.i arco delle quattro giornate ci saranno dibattiti, ta- 
vole rotonde e gruppi discussione su temi specifici: 
Giovedì 19 ore 17 
Difendere l’ambiente, difendere la salute: l’esperienza 
dei vari comitati di base che in tutta la penisola si battono 
contro inceneritori, discariche, amianto, ripetitori e con- 
tro le varie forme di inquinamento. Interventi della Fede- 


te anarchici che gli interessati a questo laboratorio potranno 
partecipare a rendere possibile. 
Ma Umanità Nova Quotidiana non diverrà soltanto un 
specchio che rifletterà l’immagine anarchica del mondo. 
Sarà anche un sensore che registrerà la tensione generata 
all’esterno della Grande Festa, volendo in tal modo co- 
struire un ponte comunicativo di interscambio in grado di 
rompere la visione stereotipata degli anarchici che i me- 
dia sono soliti offrire. 
La scaletta degli ap 


ortiva 
Dia; 


Area sp 


tari zione nazionale di UN 
ore 21,30. ano - veneta in concert 
venerdì 3 * 
ore 16: Situa 
ricano con Cosi 
barroero (rivista “Coll 
bieri (Il Manifesto), Pi < 
ore 21,30: LALLI in concerto 
sabato 4 


pegno dei movimenti libertari cont rra, 
no Nicolini (segretario generale USI-AIT), Michel 
(obiettore totale), Daniele Lugli (segretario del mov 
to nonviolento), un esponente del CSA Aquarius 

ore 21,30: Claudio Lolli in concerto 

domenica 5 

ore 14,30: Di fronte a guerre, nazionalismi e globalizza- 


. zione del dominio, la sfida del federalismo anarchico, con 


19 20 21 22 agosto Spezzano Albanese 


Sesta Fiera dell’ Autogestione 


4 giorni sull’autogestione 4 giorni di autogestione 


razione Municipale di Base di Spezzano Albanese, Mas- 
simo Varengo, Vito Totire. 

Venerdì 20 ore 10 organizzazione dei gruppi di lavoro 
(progetto di un server di movimento; tutela dell’ambiente; 
proposta di un’università libertaria; catalogo per l’auto- 
gestione; economia autogestita...). I gruppi di lavoro si riu- 
niranno per tutta la durata della fiera in tempi e modi deci- 


| si dai partecipanti a ciascun gruppo e avranno a disposi- 


zione spazi specifici per riunirsi. 

Venerdì 20 ore 17 

Per un’economia autogestita. Interventi di Marco Tafel, 
Rolf Liedemann, Letizia Giarratana, Enrico Caldara. 

Sabato 21 ore 10 

Ne di chiesa né di stato: per una scuola pubblica non 
statale. Interventi di Edoardo Albeggiani, Luciano Nicolini, 
Nieder Kaufungen, Enrico Voccia 

Sabato 21 ore 17 

Municipalismo: l’autogestione come prassi comunalista 
fuori e contro la logica statuale. Interventi di Domenico 


` Liguori, Maria Matteo, Salvo Vaccaro 


E, per concludere... e ricominciare a lavorare 
Domenica 22 ore 10 
L’ARCIPELAGO DELL’AUTOGESTIONE IN 
ASSEMBLEA 

La Fiera si svolgerà a Spezzano Albanese (CS). In piaz- 
za della Repubblica esposizione e spettacoli; nell’aula 
consiliare le tavole rotonde; in altri spazi pubblici i gruppi 
di lavoro. 


Laboratorio D’informazione Anarchica 


operativo alle ore 11 del 2 Settembre, primo giorno della 
Festa, occasione in cui si potranno discutere e fissare i 
momenti successivi attraverso cui elaborare la composi- 
zione del quotidiano. 

A questo punto non resta che darci appuntamento a S. 
Martino in Rio alla Festa Libertaria per Umanità Nova, 
sicuri che sapremo come divertirci. 

UN arrivederci al 2 settembre! 


La Redazione Nazionale di UMANITÀ Nova 


menico Liguori (della Commis- 
ella FAI) 


rvizio libreria, stand di 
:sposizione delle bandiere 


nale anarchico fondato da 
ecipanti alla festa TORNA 


derazione Anarchica Emiliana - FAI, in 
con la Redazione nazionale di Umanità 


Arrivi: 

* per chi arriva in auto sia da nord che da sud uscire 
allo svincolo di Spezzano Albanese Terme e proseguire 
per il paese seguendo le indicazioni (12 Km circa); 

* per chi arriva in treno scendere a Spezzano Albanese 
Scalo. 

Alloggio: 


* i saccopelisti potranno alloggiare gratis in locali siti 


in paese; 

* coloro che intendono usufruire delle pensioni site in 
zona (si sta provvedendo a delle convenzioni per garanti- 
re prezzi contenuti) dovranno spostarsi da 5 a 10 Km dal 
paese; I 

* coloro che intendono campeggiare dovranno spostar- 
si verso la costa Jonica da 20 a 30 Km dal paese. 


Coloro che intendono usufruire delle pensioni o dei cam- 


peggi è raccomandabile che giungano a Spezzano in auto. 

Per chi intende prenotare la pensione, per chi arriva in 
treno o per qualsiasi altra informazione telefonare allo 
0981-953680 (Domenico esclusivamente ore pasti) oppu- 
re 0339-5788876 oppure ancora 0338-6594361, e-mail 
lido@newtech.it. 

Dalla settimana precedente ci sarà un campo di lavoro 
per preparare la fiera: elettricisti, cuochi, muratori, 
giocolieri... sono i benvenuti 

Per info: 0981 953680 (Domenico esclusivamente dal- 
le 13, 30 alle 14,30) oppure 0339 5788876 oppure 0338 


6594361. E - mail lido@newtech.it 


